
A n n o  D C X X X t .
Suddetto Primigenio vien attribuita dal Dandolo la traslazione de’ 
Corpi de’ Santi Ermagora e Fortunato da i confini d’ Aquileia all' 
lfola di G rad o .

Anno di C r i s t o  d c x x x i .  Indizione IV. 
di O n o r i o  I. Papa 7. 
di E r a c l i o  Imperadore z i .  
di A  r  1 o a  l  i) o  Re 7.

L ’ Anno X X X .  dopo il Confolato di E raclio A u g u s t o .

I N quell’ Anno ,  per quanto fi può ricavar da Niceforo ( a )  ,  Era- 
elio Imperadore dichiarò Celare Eraclio , nato da Martina Au- ‘ 

g u i la ,  ed appellato da altri Eracleona , il qual pofeia col tempo 
divenne Imperadore , e regnò . Ma intanto fi andava non dirò fab­
bricando, ma bensì accrefcendo una nuova , e già fabbricata tenta­
zione alla Chiefa di Dio in Oriente , llante l ’ Ereiìa de’ Monoteliti, , 
che mettevano in Criflo Signor noilro una fola Volontà , e mentre 
profetavano colle parole di condannar gli errori di Nellorio e d’Eu- 
tichete , . c o i  fatti erano dietro a canonizzar 1’ ereiìa dell’ ultimo , o 
pure i feutimenti riprovati di Apollinare. Gli Autori, e le balie 
della falla opinione de’ Monoteliti furono Sergio Patriarca di Co- 
ilantinopoli, e Ciro Vefcovo di Faiìde , il qual ultimo nel prece­
dente Anno pafsò ad effere Patriarca d ’ AleiTandria , e cominciò 
nell’ Anno prelente a diffeminar la falfa fua dottrina . C redei! , che 
Sergio Coltantinopolitano , interrogato fopra quella materia da effo 
Ciro nell’ Anno 626. rifpondeffe conformemente alla fentenza di 
Ciro . E veramente era affai delicata la materia, perchè fapendo- 
iì che la Volontà di Criilo in quanto Uomo era sì unita e fubordi- 
nata alla Volontà di lui in quanto era D i o , che non vi poteva effe- 
re vera difeordia fra effe : perciò fembrava , che poteffe dirli una 
fola Volontà in Criilo Dio , ed Uomo . Ma la verità è ,  che iìcco- 
me in Gesù Criilo fon due Nature diverfe , ipoilaticamente iniìe- 
me unite , e non confufe , così in lui conviene commettere due Vo­
lontà diverfe, corrifpondenti alle due Nature, Volontà benché li­
bere, non però mai difeordi fra lo ro . Il peggio fu , che lo ileffo Im- 
peradore Eraclio non folo difavvedutamentè abbracciò anch’ egli 
l’ errore de" Monoteliti, ma cominciò ancor» a fomentarlo : il che 
denigrò poi la fua fama , e diede occafione a i poileri di fargli un 
proceffo .* Che difordini partoriffe col tempo sì fatta controversa ,

E  2 l’an-


